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Il Consiglio Comunale di Napoli 

Premesso che 
-la riforma del decentramento amministrativo, con l’ istituzione di dieci municipalità, ed il 
trasferimento di determinate funzioni, risorse umane e finanziarie, ha rappresentato uno dei 
principali provvedimenti approvati nella precedente consiliatura, su proposta della Giunta; 
-tale innovazione è stata significativamente sostenuta dalla convergenza istituzionale dell’intero 
Consiglio Comunale, senza distinzione tra maggioranza e opposizione; 
-la attuale consiliatura deve caratterizzarsi sul piano della effettiva concretizzazione delle decisioni 
assunte; 
-il Consiglio Comunale, nel rispetto delle competenze della Giunta Municipale, intende esercitare 
con pienezza le proprie funzioni rispetto alla attuazione della riforma; 
-il confronto e la collaborazione istituzionale in Consiglio Comunale, continuano a rappresentare 
una condizione fondamentale per portare a termine il processo di riforma; 

CONSIDERATO  CHE 
-occorre fare in modo che l’anno 2007 segni il punto di partenza effettivo per garantire alle 
municipalità una concreta operatività; 
-il Sindaco ha già espresso la volontà dell’A.C. di lavorare in tale direzione; 
-pertanto è necessario rispettare i tempi definiti dal regolamento per la fase transitoria; 
-in particolare è fondamentale: 

a) pervenire all’approvazione dell’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, presupposto 
indispensabile per l’effettivo trasferimento delle funzioni, nel quadro della più generale 
riforma della macchina comunale, entro l’inizio del 2007; 

b) procedere con immediatezza alla formazione del personale da destinare alle Municipalità; 
c) improntare il Bilancio di previsione 2007, nel rispetto dei principi fondamentali in materia, 

alla nuova dimensione delle Municipalità per quanto riguarda le funzioni e le competenze 
trasferite; 

RILEVATO CHE 
-le predette condizioni sono irrinunciabili se si vuole procedere con la necessaria gradualità, ma 
con coerenza sulla strada della riforma, dotando le Municipalità di effettivi strumenti di 
intervento, sin dal 2007; 
-tutto ciò premesso, considerato e rilevato, 

IMPEGNA 
La Giunta Comunale: 
1) ad approvare entro l’inizio del 2007 la delibera per il nuovo ordinamento degli uffici e dei 

servizi, e relativa pianta organica delle municipalità; 
2) a predisporre nel prossimo bilancio di previsione, nel rispetto dei principi fondamentali 

vigenti in materia, avendo come riferimento le dieci municipalità per quanto riguarda gli 
stanziamenti finanziari relativi alle funzioni trasferite 

IMPEGNA ALTRESI’ 
3)gli assessori competenti al coordinamento delle municipalità e al personale, nonchè alle 
risorse strategiche, a riferire periodicamente al Consiglio Comunale sui punti 1 e 2 che 
precedono, nonchè sullo stato di attuazione del Regolamento. 

 


